
Varietà tolleranti/resistenti e 
prospettive per l’olivicoltura 

Donato Boscia 
CNR, Istituto per la Protezione Sostenibile delle 

Piante, Bari (IT) 



Le resistenze genetiche a patogeni e parassiti 
 

Dalla tolleranza all’immunità: diversi livelli di suscettibilità/resistenza 

La storia della Patologia 
Vegetale riporta diversi 

esempi di successo 
contro epidemie e 

malattie delle piante 
 

Fillossera della vite 

Tristeza degli agrumi 

Esistono resistenze genetiche a batteri in parecchie specie agrarie (ad es. melo, pero, pioppo,  
patata, pomodoro, medica, mais, cotone, riso, etc.) 



• NOTE DIVERSE FONTI NATURALI DI 
RESISTENZA A XYLELLA FASTIDIOSA IN VITE E 
AGRUMI 
 
MA MANCAVANO INFORMAZIONI DI POSSIBILI 
FONTI DI RESISTENZA/TOLLERANZA 
NELL’AMPIO GERMOPLASMA DI OLIVO 



Resistenza a Xylella in agrumi 

De Souza et al. 



Resistenza a Xylella in vite 

Hopkins et al. 

V. vinifera 
Chardonnay 

V. rotundifolia 
Carlos 



Biodiversità in olivo: 
 migliaia di cultivar in diverse collezioni internazionali 
 
Variabilità tra cultivar diverse 
 
Variabilità nell’ambito della stessa cultivar (Cloni) 

Necessità di 
identificare cultivar o 
cloni resistenti o 
tolleranti 



OSSERVAZIONI IN OLIVETO DELLE POCHE CULTIVAR 
PRESENTI NELLA ZONA DISASTRATA MISERO SUBITO IN 

EVIDENZA L’ESISTENZA DI DIVERSA SENSIBILITA’ 
ALL’INFEZIONE DI XF  

Leccino Ogliarola 



Leccino Carolea 





4 principali linee di ricerca: 

Osservazioni continue in area infetta 
per la ricerca di olivi asintomatici 

Campi sperimentali  per la valutazione 
della suscettibilità di cultivar diverse 
all’infezione di Xf 

Sovrinnesto di alberi infetti per una più 
rapida identificazione di fonti di resistenza 

(Quick Tolerance test) 

Selezione e caratterizzazione di 
olivi spontanei asintomatici 



Selezione di siti in area infetta idonei alla 
realizzazione di campi sperimentali 



Primo campo sperimentale: 2015, nell’ambito di 
un progetto pilota dell’EFSA 

Arbequina 

Arbosana 

Cellina di 
Nardò 

Cima di Melfi 

Coratina 

Don Carlo 

Frantoio 

FS17 

Koroneiki 

Leccino 



Questo campo è stato ampliato ad Aprile 
2016  

  
• ASCOLANA TENERA 
• BELLA DI SPAGNA 
• CELLINA DI NARDO’ 
• CIPRESSINO 
• DOLCE DI CASSANO 
• ITRANA 
• LECCINO 
• MAIATICA 
• NOCELLARA ETNEA 
• NOCELLARA MESSINESE 
• NOCIARA 
• OGLIAROLA 
• OLIASTRO 
• PENDOLINO 
• PERANZANA 
• PICHOLINE 
• SIMONE 
• TERMITE DI BITETTO 
• TOSCANINA 



E ulteriormente esteso a Novemre 2016  

Changlot x Dolce Agogia 

Changlot x Dolce Agogia 

Arbequina o.p. 

Frantoio o.p. 

Frantoio x Arbosana 

Frantoio x Arbosana 

Frantoio x Arbosana 

Koroneiki o.p. 

Koroneiki x Empeltre 

Koroneiki x Empeltre 

O. cerasiformis 

O. cerasiformis 

PicualxJeac9 

PicualxJeac9 

JA5 - subsp. europaea var. sylvestris 

MSAC43 - subsp. europaea var. sylvestris 

OLM28 - subsp. europaea var. sylvestris 

OLM40 - subsp. europaea var. sylvestris 

TN10 - subsp. guanchica 

TN2 - subsp. guanchica 



2017: 40 NUOVE SELEZIONI  FORNITE DAI 
COLLEGHI DELL’IFAPA (CORDOBA)  

Abou Kanani  Syria 

Arbequina Spain 

Arbosana Spain 

Ascolana Tenera Italy 

Ayvalik Turkey 

Barnea Israel 

Barri  Syria 

Canino/caninese Italy 

Changlot Real Spain 

Chemlal de Kabylie Argelia 

Chetoui Tunisia 

Chiquitita  Spain 

Coratina Italy 

Empeltre Spain 

Frantoio Italy 

Galega  Portugal 

Gordal Sevillana  Spain 

Grappolo Italy 

Hojiblanca Spain 

Kalamon Greece 

Koroneiki Greece 

Lastovka Croatia 

Leccino Italy 

Maarri Syria 

Manzanilla de Sevilla Spain 

Mari Iran 

Mastoidis Greece 

Megaritiki Greece 

Memeçik Turkey 

Meski Tunisia 

Moraiolo Italy 

Morrut Spain 

Picholine France 

Picholine marrocaine Marocco 

Picual Spain 

Picudo Spain 

Shengeh/Fishomi Iran 

Toffahi Egypt 

Uovo di Piccione Italy 

Uslu Turkey 



Per metà esposte ai vettori in area infetta 
prima del trapianto 



Per metà inoculate artificialmente con 
Xylella e mantenute in condizioni 
controllate (Bari)  



2016: 2 campi sperimentali in area infetta  



 Tema di ricerca:  Suscettibilità 
varietale del germoplasma 
olivicolo e miglioramento 
genetico                        
finalizzato alla resistenza al 
patogeno 

 

VALUTAZIONE DEL GERMOPLASMA OLIVICOLO  
PUGLIESE E MIGLIORAMENTO GENETICO  

PER LA RESISTENZA A XYLELLA FASTIDIOSA - RE.D.O.XY 

 Attività previste:  Valutazione, in 
campo e in laboratorio,  della 

Suscettibilità di circa 100 cultivar 
della piattaforma  varietale  
pugliese,  in gran  parte  
recuperate nell’ambito dei 
Progetti OLVIVA e REGEROP 

REALIZZAZIONE DEL CAMPO SPERIMENTALE (IN PROVINCIA DI LECCE) 



L’elenco completo delle cultivar sotto 
valutazione è adesso consultabile alla 

webpage del progetto XF-ACTORS: 

http://www.xfactorsproject.eu 





Alcuni risultati preliminari incoraggianti: 

Tratti di resistenza in 
Leccino e FS-17 (Favolosa) 



Resistenza o Tolleranza? 



 Evidenze di resistenza:  
 

XF IN LECCINO È 100X MENO CONCENTRATA DI OGLIAROLA 
 

  



OG= ogliarola salentina; LC= Leccino, HC= healthy control 

Quantitave PCR assay 

OG  
LC1 

LC2 

HC 



Analisi comparative del trascrittoma (analisi dell’attività 
genetica) di Leccino e Ogliarola mostrano che in Ogliarola 
infetta si rileva, rispetto a Leccino, la sovraespressione 
di geni coinvolti nello stress indotto da X. fastidiosa già 

identificati in agrumi e vite suscettibili  
 



Leccino: trasmissione più contenuta 

Leccino ospita una popolazione di Xylella più erratica e 100 volte più 
bassa di Ogliarola. Prove sperimentali mostrano una sensibile riduzione 
 dell’efficienza di trasmissione rispetto ad Ogliarola 





LECCINO ED FS-17:  
 

UN INCORAGGIANTE PUNTO DI 
PARTENZA NELLA RICERCA DI 

MATERIALE RESISTENTE 

Che ha consentito di alleggerire il divieto d’impianto 
in zona infetta in vigore con le Decisioni comunitarie: 

Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio 
Fitosanitario 17 maggio 2018, n. 280 



DAL REPORT SULLE EVIDENZE SCIENTIFICHE DI 
RESISTENZA (12 MARZO 2018): 



3 - Sovrinnesto per un «Quick tolerance test»  

I numeri 
(30/04/2018):  
12,2 ettari 
5000 innesti 
260 cultivars! 



La nascita dell’idea dei  
         sovrainnesti 
 
 
         Scommessa sperimentale  

                          
                           
 
 
Uso sovrainnesto a pezza (esperienza su larga scala nel nord barese-BAT   

per la sostituzione della cv Ogliarola barese con Coratina) 
 
Vantaggi del sovrainnesto  
• Totalmente REVERSIBILE  
• Senza controindicazioni per la salute della pianta e per l’ambiente  
• Relativamente rapido per la ricostituzione della chioma  
• Compatibile con altri metodi alternativi di cura e sperimentazioni  
• Semplice ed effettuabile con manodopera formata in zona 
• Poco costoso (meno di una polizza di assicurazione)  
• Da effettuare una tantum  



Le basi dell’idea 

Praticamente tutte le piante di leccino coltivate nelle aree 
infette del Salento sono innestate su semenzali provenienti 
prevalentemente dalla varietà sensibile Ogliarola salentina.  
 
Tutte le piante di olivo esistenti nelle prime aree focolaio di 
Gallipoli e comuni limitrofi sono state esposte a fortissima 
pressione d’inoculo per almeno 4 anni. 
 
Alcuni sovrainnesti di leccino di svariati anni (> 10 anni) 
sopravvivono e tollerano bene la malattia seppur 
sovrainnestati su tronchi delle varietà sensibili locali. I tronchi 
evidentemente continuano a mantenere la funzionalità 
vascolare. 
 



L’IDEA PROGETTUALE E GLI OBIETTIVI 

1) Valutazione e ottimizzazione della pratica del sovrainnesto in 
campo  

2) Valutazione economica delle operazioni complessive per il 
sovrainnesto  

3) Messa a punto di una procedura rapida per la valutazione della 
sensibilità varietale in condizioni di pieno campo 

4) Verifica del grado di fragilità e rischio potenziale 
(produttivo/paesaggistico) dell’epidemia per altre aree olivicole 

5) Individuazione di ulteriori varietà tolleranti/resistenti al 
Disseccamento Rapido dell’Olivo nel germoplasma mediterraneo 



10 Aprile 2016 
Il sopralluogo per verificare  
l’idoneità del periodo d’innesto 



La tecnica 

L’innesto a pezza: 
 



24 Aprile 2016 
Avvio della prova 



I numeri ed il germoplasma in prova 
 
3 oliveti per oltre 12,2 ettari  
Schema randomizzato con 5 repliche e 4-5 
innesti/pianta 
3 Controlli interni (cvs tolleranti/suscettibili) per ogni 
pianta 
260 tra varietà e cloni innestati 
 
Campi ufficializzati con comunicazione al Servizio 
Fitosanitario Nazionale e della Regione Puglia 
(Osservatorio) 
Materiali provenienti da zone indenni (poche eccezioni 
per genotipi unici del Salento) 



Le collaborazioni per reperire il germoplasma 

• Università di Bari Az. Martucci (Valenzano) 
• Nucleo di Premoltiplicazione Regionale e campi  
     collezione dell’olivo a Palagiano (gestiti dal CRSFA)  
• Libero Consorzio Comunale di Enna, Collezione germoplasma  
     olivicolo di Zagaria (Dr. Andrea Scoto) 
• Lazio (ARSIAL) 
• Marche (ASSAM e Università Politecnica delle Marche) 
• Abruzzo (Regione Abruzzo) 
• Molise (Vivaio Verde Molise, Termoli) 
• Campania (Parco Cilento e Università di Napoli) 
• Liguria (CeRSAA e CCIAA Riviere di Liguria) 
• Sardegna (Agris Sardegna, Servizio Ricerca) 
• Umbria (Assoprol Umbria, Angela Canale) 
• Diversi Consorzi DOP italiani 



…nel frattempo la pratica di un altro tipo di innesto 
(a trapano) fa intravvedere la possibilità di 
estendere ulteriormente, sulle stesse piante 

secolari già utilizzate, il numero di cultivar da 
saggiare 

Si prendono rapidamente accordi con i ricercatori che 
gestiscono la World olive germplasm collection di Cordoba 
(Spagna) e si organizza in pochi giorni una missione, per 

scegliere le marze ottimali per gli innesti 



CORDOBA, SPAGNA, 5 MAGGIO 2018   
WORLD OLIVE GERMPLASM COLLECTION (IFAPA) 



PRESICCE, AZ. MELCARNE, 7 MAGGIO 2018 

INTEGRAZIONE  
DALLA COLLEZIONE EX SITU  
WORLD OLIVE GERMPLASM 
COLLECTION DELL’IFAPA DI CORDOBA: 

129 varietà o cultivar originarie di 16 diversi Paesi. 

41 selezioni avanzate, ovvero nuove potenziali cultivar,  

del programma di breeding dell’olivo dell’IFAPA. 

10 genotipi di olivi selvatici wild scelti per caratteri di 

 interesse per il breeding 



PRESICCE, AZ. MELCARNE, 9 GIUGNO 2018 
32 GIORNI DOPO L’INNESTO! 



PRESICCE, AZ. MELCARNE, 9 GIUGNO 2018 

Mentre sulle stesse piante… 
Innesti di 2 anni (Maggio 2016) 



Nella sperimentazione con gli innesti 
avviata nell’azienda “Melcarne” dalle 
260 cultivar iniziali (primavera 2016) 
si è ora passati a 

                     440 cultivar! 

 
A cui vanno aggiunte le cultivar delle altre prove 

sperimentali 

 

Un patrimonio inestimabile… 

AGGIORNAMENTO “QUICK TOLERANCE TEST” 



4 – INDIVIDUAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DI OLIVI SPONTANEI 
ASINTOMATICI (sperimentazione promossa dal Dr. G. MELCARNE) 
 
Osservazione e selezione su base sintomatologica di SEMENZALI 
SPONTANEI nelle principali aree focolaio della malattia 
 



Circa 10.000 semenzali ispezionati 
 
I semenzali asintomatici sono sottoposti ad analisi (PCR quantitativa) per 
selezionare quelli risultati negativi 
 
Ad oggi (13 giugno 2018) sono 24 i semenzali risultati negativi al 
batterio dopo almeno 3 (in molti casi 5) analisi in periodi diversi 
e con caratteristiche pomologiche promettenti 
 
Programma delle attività (in parte già avviate): 
 
- Moltiplicazione 
- Avvio della caratterizzazione genetica e ricerca dei parentali attraverso 

analisi microsatellite  
- Avvio della caratterizzazione pomologica per alcuni dei semenzali 
- Verifica della resistenza mediante test di patogenicità (inoculazione 

meccanica con batterio da coltura pura) 
- Avvio della valutazione morfologica/produttiva/tecnologica  







Grazie per l’attenzione 


